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Antonino Fazio, Alain Voudi'


Antonino Fazio, siciliano di nascita e torinese di adozione, è laureato in filosofia e in psicologia. Ha pubblicato un'antologia di fantascienza (CyClone, Perseo, 2005) e ha curato, con Riccardo Valla, un volume saggistico sullo scrittore noir Cornell Woolrich (L'incubo ha mille occhi, Elara, 2010). Ha inoltre pubblicato articoli e racconti su diverse antologie e riviste. Ha collaborato al romanzo totale Chi ha ucciso Lucarelli? (Bacchilega, 2011).  Con il racconto La sparizione di Majorana ha vinto il Premio Italia 2011. È arrivato due volte in finale al Premio Urania, e due volte in finale al Premio Alberto Tedeschi.
Alain Voudì, genovese, classe ‘63, consulente direzionale, ha pubblicato due racconti in appendice ai Gialli Mondadori nel 2012, e un terzo, trasmesso su Radio 24 nel corso della trasmissione Giallo 24, è poi stato incluso nella raccolta omonima edita da Mondadori. Un suo racconto è stato finalista nel 2012 al Premio Stella Doppia di Urania, un altro ha vinto la prima edizione del concorso Tessisogni e un terzo è stato segnalato al Premio Robot, edizione 2012. Altri suoi racconti si possono trovare in numerose antologie, tra le quali 365 Racconti Horror, 365 Racconti sulla fine del mondo e 365 Storie d’amore di Delos Books, oltre che sulle riviste Robot e Writers Magazine Italia, nella collana FantaErotika di Lite Editions e nelle raccolte Il Cerchio Capovolto (I Sognatori, 2011 e 2012). 
 






Premessa

Nei primi capitoli di The Tube, intitolati Stazione 27, di Franco Forte, La fame e l’inferno di Ilaria Tuti e Carlo Vicenzi, Giorno Zero di Antonino Fazio e Alain Voudì, Ceneri di Ilaria Tuti e Progetto Bokor di Scilla Bonfiglioli, sono accaduti dei fatti indispensabili per comprendere quanto accade in questa quarta puntata. Eccone un breve riassunto:

THE TUBE 1: STAZIONE 27

Nella metropolitana di una città non precisata, Milo si trova a bordo di una carrozza, intento ad ammirare Marika, una biondina di cui è perdutamente innamorato. Quando finalmente si decide ad abbordarla, il treno si ferma e le porte si aprono sulla banchina della stazione 27. Quello che succede dopo pare un incubo, o una sequenza di fotogrammi sgranati da un film dell’orrore: creature barcollanti cercano di entrare nel vagone, scavalcando corpi insanguinati e massacrati. Milo si trova costretto ad affrontare delle creature terrificanti, degli zombie che cercano di aggredirli, dimostrando un coraggio che sorprende lui per primo. Ma deve combattere per sopravvivere, e per impedire che quei mostri facciano del male a Marika. Dopo aver combattuto con i morti viventi, Milo, insieme a un manipolo di passeggeri, si rinchiude in un vagone del treno. Con loro c’è il conducente, che fa partire il convoglio. Ma cosa troveranno alle prossime fermate? E perché la metropolitana sembra non raggiungere mai la stazione successiva?

THE TUBE 2: LA FAME E L’INFERNO

Mentre Milo, Marika e gli altri lottano per sopravvivere nel vagone della metropolitana che pare diretto verso il nulla, in superficie un nuovo personaggio si aggira fra i morti viventi: è Tea, una donna che custodisce un segreto terribile, che le logora l’anima. Lei è umana, ma quando la fame la tormenta, si trasforma in qualcosa che forse è ancora più letale degli stessi zombie. Tea incontra altri sconosciuti nei sotterranei della metro, e quando vedono arrivare un treno, non sanno chi, o che cosa, incontreranno…

THE TUBE 3: GIORNO ZERO

Mentre l'orda di non morti dilaga, lasciandosi dietro una scia di devastazione in cui i pochi sopravvissuti se la cavano come possono, una squadra dei reparti speciali inviata in missione di soccorso scopre che gli zombie non sono che l'avanguardia di un pericolo ancora più subdolo, perché altrettanto letale e molto meno visibile. Che sia davvero l'inizio della fine per l'umanità come la conosciamo?

THE TUBE 4: CENERI

Mentre Milo, Marika e gli altri sono nel vagone e cercano di stabilire un contatto con le creature, sopra, nella città devastata, qualcuno sta rischiando la vita per raggiungere la metropolitana e scendere a cercare Milo: è Milagros, sua madre, decisa a ritrovarlo. Dovrà però affrontare qualcosa persino peggiore degli stessi zombie. Qualcosa di più affamato. E più veloce.

THE TUBE 5: PROGETTO BOKOR

Il  treno ferma alla stazione 28. Milo, Marika, Amina e Ivan incontrano i sopravvissuti della metropolitana. Amina e Tea si riconoscono l’un l’altra: Amina, figlia del colonnello Rudolph Pittarelli, è stata sottoposta fin dall’adolescenza a esperimenti e terapie da parte del padre e delle dottoresse Tea e Laura, che l’hanno trasformata in un bokor, una persona in grado di comandare gli zombie. Approfittando dell’inizio dell’epidemia, fugge dal centro dopo avere ucciso l’odiato padre. Alla stazione 28, Tea la mette al corrente delle sue capacità potenziate dalla sperimentazione. Durante un attacco zombie alla fermata, Amina ha modo di mettersi alla prova contrapponendosi ai morti viventi, ma Zak viene ucciso e Nico viene morso.



The Tube, a cura di Franco Forte, è una serie narrativa alimentata dai lettori stessi, che possono contribuirvi partecipando al contest letterario sul forum della Writers Magazine Italia ( HYPERLINK "http://www.writersmagazine.it/forum"www.writersmagazine.it/forum). I migliori racconti, selezionati dallo stesso Franco Forte, saranno pubblicati nella serie come capitoli indipendenti di “The Tube”, e gli autori messi regolarmente sotto contratto, con pagamento a royalties sul numero di copie vendute.

Seguite i personaggi della nuova puntata di The Tube. E date il vostro contributo scrivendo una storia che possa ampliare la saga più tosta del momento!
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Vernier, in piedi sul tetto in cemento del centro ricerche, solleva di scatto il braccio teso e punta la pistola proprio in mezzo alla fronte della dottoressa Calandra, a un passo da lui.

– Stia lontana da me! – esclama, cercando di ignorare il cerchio di zombie che, un po’ barcollanti ma immobili, li osservano in silenzio da pochi passi di distanza.

– Vuoi davvero che stia lontana? – ride lei, facendo un passo indietro. Come a un segnale, gli zombie alle sue spalle indietreggiano e quelli a ridosso di Vernier ondeggiano in avanti, frementi come cavalli in attesa del cenno del mossiere.

– Ferma, ho detto! – urla lui, stringendo la mano sul calcio dell’automatica e passandosi la lingua sul labbro superiore, imperlato di goccioline di sudore freddo.

– No: mi hai detto di stare lontana, e io mi allontano – lo corregge lei con un sorriso, facendo il gesto di muoversi ancora.

– Ferma! – ripete lui sull’orlo del panico, mentre gli occhi saettano a destra e a sinistra, controllando i movimenti delle creature.

Lei si ferma e lo scruta divertita, provocandolo. – Perché, se no cosa mi fai, soldato? Mi spari?

Vernier suda, appoggiando il dito sul grilletto e, per l’ennesima volta, si chiede come ha fatto a finire in quella situazione di merda. Ma, naturalmente, lo sa benissimo...
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Al segnale del tenente Ricci, Vernier vide Furio aprire di
scatto la porta blindata del laboratorio e appiattirsi contro il
muro, mentre Doran teneva di mira il vano, nel caso ci fosse
qualche zombie in attesa subito dietro.

Il corridoio sembrava deserto. Doran avanzò oltre la soglia,
tenendo il fucile puntato e muovendolo a scatti, da destra verso
sinistra e viceversa.

Appena fuori, alzò una mano e fece cenno di seguirlo. Vernier
attese il passaggio del tenente e lo seguì con cautela. L’ultimo a
passare fu il sergente Sanjust.

– Chiudetevi dentro – lo sentì ordinare, rivolto ai compagni nel
laboratorio. – E tenete al sicuro la dottoressa: senza di lei, non
ci vengono certo a prendere.

Udì lo scatto della porta che si chiudeva, poi più nulla. Erano
soli: quattro uomini, sia pure ben addestrati, contro un numero
imprecisato di morti viventi che infestavano quel dannato centro.
Imprecò mentalmente: non era una bella prospettiva. Il suo cervello
allenato calcolò subito le probabilità a favore e quelle contro: il
risultato fu tutt’altro che allegro.

Per fortuna, la schiena possente di Doran era abbastanza ampia
da risultare rassicurante, e anche il massiccio sergente, che
chiudeva la fila, era una bella garanzia. Chissà: forse potevano
anche farcela, dopotutto.

Aveva giusto partorito quell’ultimo pensiero, quando Doran si
inchiodò a una svolta del corridoio.

– Fermi – proferì a bassa voce, ma in tono udibile.

– Che succede? – chiese il tenente Ricci, con voce altrettanto
bassa.

– Mi è sembrato di vedere delle ombre, più avanti.

– Hai visto quante erano?

– Due o tre, credo.

– D’accordo. Dato che su questo piano dovrebbero esserci forse
quattro zombie, i conti tornano. Io direi di avanzare. Mi
raccomando, sparate a colpo sicuro. Non possiamo sprecare
munizioni. Lo dico soprattutto a te, Doran: che non ti venga in
mente di crivellare quei cosi con una bella sventagliata. Così,
giusto per fare scena.

– No, signore – disse Doran. – Certo che no.

– Okay, allora. Andiamo.

Avanzarono a ventaglio: Doran e Vernier sui lati; Ricci e
Sanjust centrali, un po’ più indietro. Vernier pensò a Quartullo e
Pennisi, rimasti al sicuro dentro il laboratorio con quella gnocca
un po’ algida della Calandra. Definirla antipatica sarebbe stato un
eufemismo, ma non mancava di un certo fascino perverso. Non gli
sarebbe dispiaciuto provare a sgelarla un poco. Se...

Un improvviso colpo di fucile lo riscosse, facendolo sobbalzare.
Doran aveva colpito alla testa uno dei tre zombie che ciondolavano
nel corridoio. Era un tizio di mezza età, con un paio di occhiali
assolutamente intatti appoggiati sul naso, che era invece ridotto a
una frittella. La creatura scivolò sul pavimento e giacque distesa
sulla schiena, finalmente in pace col mondo dei vivi e anche con
quello dei morti. Amen.

Gli altri due zombie erano un uomo anziano, con pochi capelli
bianchicci sparsi sul cranio, e una donna ancora giovane, alta e
magra come un’acciuga, il cui camice era sporco di sangue rappreso
e di altri residui non meglio identificabili.

– Spara tu, Vernier – disse Doran. – Non voglio usare solo i
miei proiettili.

– Ma se Pennisi ti ha appena fornito un caricatore nuovo! –
replicò lui. Sparò al vecchio: un colpo in piena fronte. La donna,
invece, venne colpita all’altezza del naso, così che il suo viso si
deformò, all’impatto devastante col proiettile del fucile
d’assalto. Entrambi rovinarono a terra, come burattini ai quali
avessero tagliato i fili di colpo.

– Bel lavoro, ragazzi – approvò Ricci. – Adesso questo piano
dovrebbe essere a posto. Proviamo a...

– Chiedo scusa, signore – intervenne Sanjust prima che il
tenente potesse continuare.

– Cosa c’è, sergente?

– Non siamo certi che su questo piano non ci siano altri zombie.
Dovremm [...]
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Vuoi vivere?
Allora non scendere
da quel treno!
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